La triste realtà di una professione

                                  In bilico la salute del consumatore!
Lettere dal fronte

Tempo fa, alcuni laboratori odontotecnici hanno proposto listini stracciati a studi dentistici , sub-commissionando poi il lavoro protesico a laboratori extracomunitari, intascando metà del ricavo senza far nulla o quasi.

Il soggetto, si è trasformato da onesto artigiano in astuto mediatore, lucrando sul lavoro altrui.

Intuita la speculazione, nel frattempo, sono nate vere società di servizi, instituite non necessariamente da tecnici specializzati, bensì da accorti “commercianti”, i quali hanno potuto offrire un prezzo ancora più basso affiliandosi o consociandosi direttamente a laboratori extra-CE o fondandone di nuovi.

Ma quando parliamo di denti possiamo parlare solo di “commercio”?

Cerchiamo di capire chi di queste speculazioni ne paga le conseguen-

ze: il “consumatore” (che a dire il vero siamo noi).

Non mi risulta che i medici dentisti, abbattendo di due terzi i costi di laboratorio, abbiano diminuito di una lira le loro parcelle, benefician-do il paziente. “ Sa, caro signore, i tecnici sono così cari” chi non ha sentito almeno una volta questa frase?

A proposito di tariffe, dove è scritto che sia necessario guadagnare così tanto sul lavoro protesico del laboratorio, pagando 10 e rivendendo a 100 una corona cinese dove il medico italiano non ha fatto proprio nulla, oltre le cure, la preparazione e le impronte che tanto si fa pagare a parte? Ma al di là del lato economico vi è un aspetto più oscuro, ovvero che viene negato al paziente il diritto di informazione.

Mi spiego con un esempio: se voglio acquistare un paio di Jeans, mi reco in un negozio, vedo il capo che mi interessa, chiedo il prezzo, lo provo. Posso sapere dall’etichetta chi lo ha fabbricato, dove è stato fabbricato, quali sono i materiali che lo compongono e le istruzioni per la manutenzione. Come atto finale concludo il mio acquisto con il pagamento confidando nell’onestà del venditore. Quando compro i jeans di Armani e scopro che sono fatti in Korea, so che sono costati pochissimo di mano dopera, ma so di pagare il design dello stilista. 

Se voglio risparmiare faccio i miei acquisti la mercato.

Mai mi permetterei di paragonare un medico laureato ad un negoziante, ma, conoscendo la realtà di alcuni studi e laboratori, mi domando perché non venga sempre informato il paziente su chi ha fabbricato la protesi, quali sono i metalli che compongono la lega e, soprattutto, in quale paese è stata fabbricata.

Alcuni di questi metalli sono altamente biotossici (cioè lo intossicheranno per tutta la vita senza necessariamente sviluppare un’allergia) e pare che il nichel sarà proibito fra poco in Italia, come già nel resto della CE, ma nei paesi extracomunitari? E’ giusto pagare milioni per lavori che forse nuocciono alla salute?

Questo mi sembra un diritto di ogni cittadino e un dovere di coloro i quali hanno a cuore la salute pubblica.

Il paziente è il bene più prezioso e per l’odontotecnico e per il dentista, ma, nella quasi totalità dei casi, non è informato delle leggi che lo tutelano e dell’alternativa offerta dal servizio sanitario per la protesi sociale. La direttiva europea 93/42 obbligava il medico a consegnare al paziente la dichiarazione di conformità del dispositivo medico, compilata dal tecnico. Credo vi sia un motivo preciso se la lobby dei medici ha chiesto ed ottenuto la modifica di detta legge.

Non sarà che i dentisti vogliano nascondere qualcosa? Perché non c’è per questi manufatti l’obbligo di una segnalazione riguardo il paese di provenienza (il famoso “made in..”)? 

In questo modo, di fatto, la normativa ( per cui molti di noi hanno speso tempo e denaro per manuali e corsi di aggiornamento) non possiede più il suo scopo: la tutela del consumatore.

Comunque, se anche lo studio fosse tenuto a rilasciare questo documento, il paziente non saprebbe mai la provenienza della sua protesi. Infatti, le società di servizi sorte in Italia, che fanno da intermediarie, si accollano la responsabilità di certificare il lavoro.

Invito i colleghi a riflettere su queste problematiche, favorendo una chiara informazione al cittadino, stimolando associazioni di consumatori ed altri enti (come quelli per la tutela del malato),

affinché la salute pubblica sia garantita da questa legge che, pur esistendo, è stata aggirata. Sapevate che per lavorare con la “A.S.L.” alcuni medici pretendono i lavori gratuiti per il loro studio privato?

E se domani fossero i laboratori a fatturare direttamente al paziente, vi siete chiesti come potrebbe finire? Chi ha pensato che la 93/42 portasse benefici alla categoria e al consumatore finale, per alcuni casi, si è sbagliato.  

                                                                   P.F. - Torino 

Purtroppo sempre più  si sente la necessità di fare e di cambiare qualcosa nel settore odontotecnico. Io personalmente sono un odontotecnico deluso e sconsolato da tutto quello che sta succedendo. Nel sentire e parlare con i miei colleghi ho solo raccolto tante lamentele e sfiducia nel continuare un lavoro che sta man mano degradandosi. Non riusciamo a vedere sbocchi per un futuro di noi giovani e quelli un po’ meno giovani si ritrovano a combattere con una realtà molto pesante e ingiusta. Si sentono sempre più laboratori odontotecnici che chiudono cambiando totalmente lavoro oppure facendosi assumere dai laboratori che sono alla ricerca di qualcuno bravo e preparato. Questo sicuramente non è un bel segno….!!! A me personalmente dispiace e mi piange il cuore quando sento dire queste cose. Come categoria devo ammettere che non siamo il massimo…!!! Gia tra noi c’è una concorrenza spietata per riuscire ad accalappiarsi qualche cliente “svendendo” il nostro prodotto a prezzi delle patate. Quante iniziative le nostre associazioni di settore stanno prendendo per far si che qualcosa cambi? compreso la vostra. Vogliamo far si che tutti e dico tutti rispettino un minimo quello che dovrebbe essere il nostro listino prezzi? Non diamo sempre da vivere ai medici odontoiatri che di tutto questo ne traggono solo godimento e basta, lasciando loro la possibilità di cambiare laboratorio per poche decine di mila lire rifilando protesi scadenti ai pazienti e senza abbassare il  loro listino prezzi…..ma però il nostro deve scendere, vendendo sempre a meno quello che dovrebbe essere pagato il giusto…anche perché i materiali e la nostra manodopera hanno un costo che ancora e per l’ennesima volta la categoria dei medici non ha capito.

Io quotidianamente combatto con queste realtà…mi viene chiesto lo sconto sui lavori oppure lavori fatti con materiale che, a mio avviso, dovrebbero togliere dal commercio. Dobbiamo essere un po’ più professionali….!! Bisogna fare in maniera che non veniamo messi 

sotto  pressione dai medici . Oltretutto questo ha portato ad un altro problema che sono i tempi di consegna. Si stanno sempre più restringendo. E noi per non dire no al medico lo facciamo lo stesso solo per non perderlo…ma io mi chiedo come possa accadere una cosa del genere. Siamo costretti a lavorare sabato e domenica per poter compensare queste cose…. Non trovate tutto questo ingiusto e poco onorevole per la nostra categoria? Vogliamo mettere tutti noi odontotecnici a confronto una volta per tutte? Sareste poi disposti a mettere tutto questo per via pubblica che tutti sappiamo quello che sta succedendo? Il paziente è al corrente di quello che gli viene inserito in bocca? Io dico che la maggior parte dei medici non dice niente….!!!!

Ma le nostre dichiarazioni che fine fanno!!!! Abbiamo fatto corsi e speso soldi per programmi che ci diano una mano a fare tutto questo

… ma a molti non frega niente…a volte non ci vengono firmate neanche le prescrizioni. Combattiamo tutti i giorni con dottori che sono pienamente all’oscuro di quello che è la nostra attività…. per loro l’importante e che gli venga consegnato il lavoro a tale giorno e a tale ora e soprattutto che vada bene altrimenti sono palate di m…. che prendiamo addosso e magari davanti al paziente. Poi il tutto si ribalta nei prezzi: quindi pretese di lavoro fatto in tempi brevi, che sia bello ma senza spendere troppi soldi…e poi??? Cosa vogliono ancora una fetta di c…??? Vi chiedo che tutte le associazioni compresa la vostra, veniate a contatto e che si espongano realmente quello che sono tutte queste problematiche……. MA BISOGNA AGIRE E NON SOLO

SCRIVERE!!!!! Bisogna per forza fare qualcosa….!!!!altrimenti tra qualche anno, e non ne passeranno tanti, la nostra categoria piano piano  scomparirà…!!! Io non dico che non ci debba essere la concorrenza, ma che sia una concorrenza giusta, leale senza svendere il nostro prodotto. Ripeto, che se ne giova di tutto questo è solo ed esclusivamente la categoria dei dentisti!!!!! Grazie per aver preso in considerazione la mia lettera e attendo una vostra risposta in merito.

M.S. Torino 
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